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Lo «Zini» si conferma stadio
probito per la Feralpi Salò:
quarta sconfitta in altrettanti
incontri. E sì che i gardesani
compiono un’impresa di valo-
re, rimontando da 0-2 a 2-2,
quando al termine mancano
solo 5 minuti. Danno addirit-
tura l’impressione di non do-
ver più temere insidie, sicuri e
padronidella situazione.
Ma è destino che i duelli con

la Cremonese non finiscano
mai in parità. Al «Lino Turi-
na», infatti, iprecedentiparla-
nodi tre successi dei verde az-
zurri, e una sconfitta. Così al
90’ Jadid si incarica di battere
una punizione dal limite, sca-
valca la barriera e indirizza il
pallone all’incrocio dei pali,
sorprendendoBranduani. È il
goldeldefinitivo3-2, chegetta
nell’euforiaigrigiorossi, inlot-
taperevitaredi finirenellapa-
lude,efasprofondarenellade-
lusione i gardesani, capaci di
esprimere una manovra più
continua e lineare, ma se ne

tornanosul lagoamani vuote.
Rinvigoriti da 5 risultati utili

consecutivi, i verde azzurri
sciupanol’occasioneperallun-
gare laseriepositiva, epresen-
tarsi al triplice appuntamento
casalingo(domenicasfideran-
nocon l’Arezzo,poiMantovae
Renate)conunaclassificaesal-
tante. L’importante, adesso, è
dinonlasciarsiprenderedallo
scoramento per l’inciampo,
piuttostocasuale.Nédimolla-
re le ancore, visto il traguardo
raggiunto (la salvezza).

NELLA FERALPI SALÒ (5 under
21) Di Benedetto, attaccante
adattatoalruolodicentrocam-
pista, rilevaPalma. Per il resto
Beppe Scienza schiera la for-
mazione annunciata, priva
deiterziniTantardini, squalifi-
cato,eBelfasti, infortunato.Pi-
nardi, un ex, riprende il posto
di regista. La Cremonese, pri-
va degli attaccanti Brighenti,
cannoniere della squadra con
10 gol, e Kirilov, ex Lumezza-
ne, presenta soloduegiovani.
I padroni di casa sbloccano

alprimoaffondo.Manajparte

da lontano, superadi forzaLe-
onarduzzi e Carboni, e appog-
gia a Crialese sulla sinistra: il
cross, radente, attraversa tut-
to lo specchio della porta, fin-
chèMarchi, giuntodallaparte
opposta,e lasciatotroppolibe-
rodaBroli, devia ingol.
LaFeralpiSalòprendeinma-

noleredini,peròsenzamai in-
sidiare il portiere grigiorosso
Galli. Per l’intero primo tem-
pomancasemprel’ultimopas-
saggio. Al 24’ Bracaletti serve
Romero, che spe-
disce sull’ester-
nodella rete.Ri-
mediata l’am-
monizione do-
po uno scontro
conCrialese,alla
mezz’ora Pinardi
lancia sulla sinistra
DiBenedetto, il cui ti-
ro è alzato. Al 38’ Ga-
luppini sorprende Ca-
stellini,ma sparaalto.
All’inizio della ripresa

Juan Antonio rileva Di
Benedetto, chepesca subi-
toBracaletti inarea:Castelli-
ni, bresciano di Travagliato,
lo atterra, senza che l’arbitro
faccia una piega. Il rigore non
vieneconcesso.LaCremonese
ringrazia e raddoppia. Galop-
pata sulla fascia sinistra di Fa-
valli,noncontrollatodaCarbo-
ni, e vanamente inseguito da

Leonarduzzi: cross, e colpo di
testa del 18enne albaneseMa-
naj, traRanellucci eBroli, sen-
za chenessunodei due lo con-
trasti.

CADUTA dal Torrazzo, l’Aida
sembra ormai morta e sepol-
ta. Invece igardesani,sulleno-
te del tango argentino di Juan
Antonio,cambianoritmo,edi-
ventano incisivi. Al 31’ crossdi
Bracaletti da destra, colpo di
testa di Romero da distanza
ravvicinata: è il gol che accor-
cia ledistanze. Al 40’ traverso-
neda sinistradiZerbo, spizza-
to da Romero: dalla parte op-

posta sbuca Bracaletti,
che segnaal volo: 2-2.

Sembra che la Feralpi
Salò possa approfitta-
re del vento favorevo-
le. E invece, sui titoli
dicoda, idifensoripa-
sticciano su un pallo-
ne che rimbalza più
volte, senza riuscire
ad allontanarlo. Ra-
nellucci commette
un’irregolarità su
Manaj, e Jadid tra-
sforma in oro la pu-
nizione.
JuanAntoniosfio-

ra il 3-3 conunsini-
stro alto di poco so-
pra la traversa. •
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LAPARTITA. Incredibile sconfittadellaformazione gardesananell’incontrodisputato alle12.30

FeralpiSalò, pranzoindigesto:
l’amaroarrivaproprioallafine
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Feralpi Salò

Note:  spettatori 2.992 (498 paganti e 2.494 
abbonati) per un incasso totale di 9.226 euro. 
Ammoniti Marchi, Jadid, Manaj (C), Pinardi e 
Ranellucci (F) . Angoli: 3-2 per la Feralpi Salò. 
Recuperi: 2’ e 5’.

Reti:  4’pt Marchi, 18’st Manaj, 31’st Romero, 
40’ st Bracaletti, 45’st Jadid

Allenatore: 
Scienza
In panchina: 
Proietti Gaffi, 
Codromaz, Palma, 
Zamparo

Allenatore: 
Giampaolo
In panchina: 
Battaiola, Bassoli, 
Campagna, Ciccone

Ti
po

gr
afi

a 
Br

es
ci

ao
gg

i

Arbitro:  Mancini di Fermo 5

ControlaCremoneserimontadue reti disvantaggio
conRomeroe conBracaletti (terzogol consecutivo)
Maalloscadere èbeffatadal brescianoJadid

LadelusioneperlasconfittadiRomeroe,insecondopiano,diLeonarduzziePinardi
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5.5BRANDUANI. Non
compieerroriclamoro-

si, ma nemmeno parate decisi-
ve. Sul traversone di Favalli,
cheporta al2-0, potrebbe ten-
tare l’uscita alta. Fermo sulla
punizionedecisivadiJadid.

5CARBONI. Sostituisce lo
squalificatoTantardini.Nel-

l’azione del primo gol non rie-
sceafermareManaj.Sulsecon-
doèlontanodaFavalli,chepuò
galoppare indisturbato sulla
mancina.Richiamatosullo0-2.

6CAVION. Disputa l’ultima
mezz’ora, rilevando Carbo-

ni.Copreerilancia.

5.5RANELLUCCI. Conce-
de un metro a Manaj,

che stacca di testa indisturba-
to per il 2-0. Suo il fallo da cui
nasce, al 90’, la punizione-gol di
Jadid. Paga la maggiore fre-
schezzadelgiovanerivale.

5.5LEONARDUZZI. L’as-
senzadiTantardini,col

qualesiintendebene,locostrin-
ge a spostamenti improvvisi.
Anche lui soffre Manaj, e non
semprelofrena.Sullo0-2inse-
gueFavalli sullafasciae nongli
impediscediandarealcross.

5BROLI. Rileva l’infortunato
Belfasti. In occasione dello

0-1nonchiudesuMarchi,lesto
adeviareiltraversonediCriale-
se. E sullo 0-2, con Ranellucci,
nonstringesuManaj.

6.5PINARDI(foto).Scien-
zaloadattaamediano

ditamponamento,limitandone
il raggio di movimento. Un mo-
do per non spremerlo troppo: i
malanni lo avevano costretto a
rinunciareallatrasfertadimer-
coledìaBolzanocolSudtirol.

6.5FABRIS. Utilizzato a
fiancodiAlex,garanti-

sceilconsuetoapportodiener-
gie,scavallandoovunque.

7BRACALETTI. All’inizio
qualcheerroreditroppo,in-

siste nello spunto personale.
Nella ripresa è determinante: il
mancatorigore(Castelliniloat-
terra, l’arbitro chiude gli occhi),
unassist(lospioventeperl’1-2
diRomero)eilgoldel2-2.

5.5GALUPPINI. Qualche
guizzo(comeilpallone

rubato a Castellini), vanificato
datirifuoridallospecchio.

6ZERBO.Rieccolonelfinale.
Suoiltraversonedel2-2.

5DI BENEDETTO. Adattato
acentrocampista,èmesso

in difficoltà anche dall’arretra-
mento della Cremonese che,
dopoilvantaggio,sichiude.

7JUANANTONIO.Entraaini-
zioripresa. Vivacizzail gio-

co.Nelrecuperosfiorail3-3.

6.5ROMERO. Opposto a
unadifesadimarpioni,

accorcialedistanze. •S.Z.
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Le pagelle

«Volevo donarelamia maglietta
L’hannorifiutata: parevano cani...»

Ilfalloin areadeltravagliateseCastellinisu Bracaletti:rigore negato

Abbiamo
giocatomeglio
dellaCremonese
mapurtroppo
nonèbastato
BEPPESCIENZA
ALLENATOREDELLAFERALPI SALÒ

CREMONA

La Feralpi Salò è stata battuta
al 90’ da un bresciano, Abder-
razzakJadid,cresciutoaCalci-
nato con la sua famiglia di ori-
gine marocchine: una prove-
nienza che non piace ad alcu-
ni tifosi della cremonese. Tan-
to che, arrivando il sala stam-
pa, il centrocampista non ha
avuto peli sulla lingua per de-
nunciare l’atteggiamento te-
nuto nei suoi confronto da un
gruppo di sostenitori grigio-
rossi: «Abbaiavano comecani
- ha accusato Jadid -. Io sono
andato con i compagni sotto
la curva dei nostri tifosi per
ringraziarlidel loroincitamen-
to. Volevo lanciare la magliet-
ta, ma ho rinunciato perché
mi hanno rivolto cori razzisti.
Una situazionemai vissuta in
tutta lacarriera.Hosempreri-
cevuto rispetto e riconoscen-
za. Stavolta no. Io sono orgo-
glioso dellemie origini e della
miaetniaepermeè inaccetta-
bile che accadano cose simili.
In passato hanno chiesto le
scuseaigiocatoripermancan-
za di rispetto o per non avere
onorato lamaglia.Oradevono
essere quei tifosi a chiedere
scusa. Abbaiavano come cani.
Liposso incontrareunoauno.
Un episodio simile è gravissi-
mo, non deve passare nel di-
menticatoio o nell’indifferen-
za. Il razzismo non ha catego-
ria. In settimana parlerò con
la società. Ho ancora un anno

di contratto con la Cremone-
se, e voglio capire che soste-
gnopossoavere».
Nonostante i 7 gol realizzati

(è il secondo cannoniere della
squadra, dopo Brighenti, con
10), Jadid viene punzecchiato
per non aver sempre fornito
un rendimento adeguato alle
sue capacità. E ieri, di fronte
alla sua intenzione di lanciare
lamaglietta, ilgruppodegliar-
rabbiatigliharisposto:«Tieni-
tela,marocchinodim…».
Sulla punizione decisiva:

«L’hocalciatafacendopassare
il pallone sopra la testa di Pi-
nardi,cheerainbarriera-ram-
menta Jadid -. È andata bene.
La Feralpi Salò veniva da un
lungo periodo positivo, vivrà
malequesta sconfitta».
Quando vede i gardesani,

concuisierapreparatoduean-
ni fa in attesa di un ingaggio,
Jadidsi trasforma.Liaveva in-
filzati anche lo scorso campio-
nato, su azione, portando al
successo il Vicenza.
El’allenatoredellaCremone-

se,MarcoGiampaolo: «La Fe-
ralpiSalòhagiocatosenzapre-
occupazioni.Noi abbiamo lot-
tato,aiutandociavicenda.Do-
po essere stati raggiunti sul
2-2,abbiamoavutounareazio-
ne da grande squadra. Il rigo-
re non fischiato? Castellini ha
preceduto Bracaletti, che è ar-
rivato con un attimo di ritar-
do. Il difensore era in vantag-
gio.Giusta ladecisionedell’ar-
bitro». •S.Z.
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ILCASO. Ilbrescianodecisivomainsultato

L’accusadi Jadid
«Insultirazzisti
daimieitifosi»

Sconfortodopolaprima retegrigiorossadi Marchi Ilraddoppio dellaCremonese firmatodaManaj

Romeroinsaccae laFeralpiSalò tornain partita Bracaletti-gola5’ dallafine: èpari FeralpiSalò

CREMONA

DaunlatoBeppeScienzarega-
la qualche elogio ai suoi, ma
dall’altrometteilditosullapia-
ga degli errori commessi, an-
chedapartedell’arbitro.
«Abbiamo giocato meglio

noi - sostiene l’allenatoredella
Feralpi Salò -, non mollando
mai e lottando in ogni circo-
stanza.Purtroppoabbiamosu-
bito dei brutti gol. Nell’azione
al 90’, il pallone è rimbalzato
due, tre volte senza che nessu-
no lo allontanasse. Avremmo
dovuto usare maggiore atten-
zione. Eppoi l’episodio del ri-
gore non concesso, sullo 0-1:
poteva cambiare l’inerzia del-
la partita. Ho avuto l’impres-
sione che Bracaletti sia stato
buttato giù. Il signor Mancini
si è diretto verso l’area, e nei
30metripercorsihacambiato
per tre volte la decisione da
prendere:questa lamiaperce-
zione.Pazienza».
L’inserimento di Juan Anto-

nio all’inizio della ripresa ha
contribuitoaribaltare lasitua-
zione:«JuanAntoniostasem-
premeglio. Finora ci èmanca-
to.Adessocidevedareunama-
no». La Feralpi Salò ha cam-
biato modulo, passando al
4-2-3-1: «Dispongodi tanti at-
taccanti,ediunnumeroridot-
todi centrocampisti.Daqui la

scelta di modificare assetto. I
ragazzi hanno assunto un
buonatteggiamento,offrendo
una prestazione molto voliti-
va. La Cremonese non li ha
mai intimiditi. Nemmeno lo
0-2lihatramortiti, tantodari-
montareconscioltezza.Pecca-

to siamancataunpo’ di atten-
zione. Il rammarico è di non
avereottenutounrisultatopo-
sitivo», chiudeScienza.

AL FISCHIO FINALE il presiden-
teGiuseppe Pasini passa velo-
cemente dagli spogliatoi, poi

lascialostadiosenzacommen-
tare. Nemmeno stavolta gli è
riuscita l’impresadi racimola-
re un punticino allo Zini, nel
derby siderurgico conGiovan-
niArvedi.Così prende laparo-
laEugenioOlli.«Avereripreso
la gara è un segno dimaturità
e di crescita collettiva - affer-
ma il direttore sportivo -. Il
rammarico sta nel rigore non
fischiatoenell’amaro finale».
Andrea Bracaletti ha un dia-

volo per capello: «Sono stufo
di quanto accade. Castellini è
entratoinscivolataemihacol-
pito», assicura l’attaccante,
che ha chiesto inutilmente al-
l’arbitro di punire l’intervento
dell’espertodifensorediTrava-
gliato. «Mi dispiace che, a dif-
ferenzadei precedenti, stavol-
ta ilmio golnonabbiaportato
punti. Abbiamo giostrato me-
gliodellaCremonese».
Ecco Juan Antonio: «Il pa-

reggio sarebbe stato il risulta-
to più giusto. Nel calcio succe-
de di perdere partite condotte
con bravura. Ho dato il mio
contributo alla rimonta. Era
da tanto tempochenongioca-
vo per 45 minuti interi. Avevo
tanta voglia di fare bene, pro-
vo sensazioni positive. I com-
pagnimi hanno dato unama-
no. I gol subiti? Le colpe sono
sempre collettive, mai di un
singolo». •S.Z.
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ILDOPOGARA. IlpresidentePasini rimane in silenzio, l’allenatore non nascondelelamentele

Scienza,ilrammarico èmaxi
«Errorinostri,ma nonsolo»

Larabbiadi Abderrazzak Jadidsottola curvadeitifosi grigiorossi

Lasplendida punizionediJadid, cresciuto nellegiovanili delBrescia,che al90’condannala FeralpiSalòAsinistra, JadidSERVIZIO FOTOLIVE / Simone Venezia

Jadidsottola curvagrigiorossa: mai tifosirifiuterannola suamaglia

Bracaletti:«Castellinimi ha colpitoinscivolata:erarigore, sonostufo»
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